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Dibattito ad Isernia sullo scrittore molisano Francesco Iovine 

Quel!'«umile» 
dell'Europa in provincia 
(L'iniziativa scaturita nel festival provinciale organizzato dall'Arci alla Villa Co-
; mimale - Un intellettuale dimenticato dai potenti ma non dalla gente del Molise 
•ISERNIA — Tra le tante 
^iniziative che la festa del-
,la stampa comunista di 
Isernia ha proposto vi è 
quella organizzata ; dal
l'ARCI nella rotonda della 
Villa Comunale giovedì 
ecorso su e Francesco Io
vine a trent'annl dalla 
morte ». Nno scrittore mo
lisano morto nel cinquanta 
ohe è stato dimenticato dai 
« potenti >, ma non dagli 
intellettuali, dal giovani, 
dalle forze culturali vive 
della regione. 
: Le comunicazioni sono 
state di Luigi Biscardl, pre
side del liceo classico di 
Campobasso e consigliere 
regionale del PSI, France
sco D'Episcopo e Sebastia
no Martelli dell'Università 
di Salerno e di Titlna Sar-
dell! che è stata l'animatri
ce del dibattito. ' ' 

E' stato solo un fatto ce
lebrativo? Niente affatto. 
Francesco Iovine, « la fi
gura più schietta e forse la 
più rappresentativa - di 
quel gruppo di scrittori 
che, nel periodo immedia
tamente successivo alla se
conda guerra mondiale si 
proposero un rinnovamen
to della nostra narrativa 
in senso realistico, sotto T 
impulso di una forte con
vinzione j politica e socia
le» (Sapegno) non poteva 
essere soltanto ricordato. 
H suo insegnamento — co
me ha affermato D'Epìsco
po nel dibattito — è forte 
di una analisi di compor
tamento dialettico tra la 
città e la provìncia e riu
sciamo a cogliere questo 
segnale soprattutto nelle 
opere «Un uomo provviso
rio e si ignorava ». 

Ma in Iovine —- sono pa
role di Martelli — ritrovia
mo anche l'universalità 
dell'arte. Lo scrittore rie
sce ad assorbire i motivi 
i proverbi dalle situazioni 
familiari - per farle rivive
re nella sua opera e coglie 
in « queste acute letture » '• 
il senso reale di che cos'è 
in quegli anni «l'Europa 
in provincia ». Ecco per
ché non poteva essere so
lo celebrazione. In molte 
cose, il Mezzogiorno dlta-
lia è ancora quello di Io
vine fatto di gente povera, 
oppressa, che ha sete di 
giustizia e che trova anco
ra i suoi .«punti di riferi
mento » nella certezza che 
un giorno più o meno lon
tano qualcosa possa cam
biare. 

Ancora oggi nel Mezzo
giorno vi sono intere co
munità che vengono man
tenute nella Ignoranza e 
nella miseria proprio co
me ai tempi di Iovine, ed 
ancora oggi vi sono intel
lettuali che come il nar
ratore molisano, sono con
vinti che non possono li
mitarsi ad essere solo «in
tellettuali » ma che occor
re avere responsabilità di
rette nella lotta per il ri
scatto delle genti meridio
nali e di tutti gli oppressi.. 
Gli unì e gli altri insieme. 
dopo trentanni dalla mor
te del « meridionalista » 
hanno ancora lo stesso 
compito: quello di portare 
11 Mezzogiorno fuori dalle 
sacche della arretratezza 
; E* in questa ottica che 
bisogna cogliere anche la 
prooosta che Tìtìna Sar-
delli ha fatto giovedì se
ra ad Isernia nel corso del 
dibattito quando ha detto 
che « qui vi sono tanti no
mini politici, tante perso
nalità che contano, perché 
non prendono l'iniziativa 
per l'istituzione di un cen
tro studi loviniani? — ed 
ha agehinto — sono stat« a 
Guardlslfiera. per vedere 
quali documenti rimaneva
no ancora In vita su que
sto uomo di cultura, noi mi 
hanno mandito a Palata 
ma non ho trovato nòria 
da nessuna p^rte. Vedia
mo dove sono finiti 1 docu
menti. rimettiamoli insie
me e proprio ner onesto 
occorre eh» vi sia una vo
lontà polH'ca ». - -i' i . ' 5 " 

Noi agg'unarìaTno et»» la 
richiesta fatta dalla Bor
delli è giusta, ma vo?i'a-
mo an<**e dire che la Re
gione Molise ha già ap
provato una le*ge oer la ; 
istituzione di un Centro 
studi storico nualche anno 
fa. rimasta lettera 
morta. Questa lesse dovrà 
finire nel dimenticatolo 
come tante altre? E* one
sta una Questione di volon
tà. politica che va verifi
cata subtto e nerbiamo che 
sia comoito di tutte le for
re nolitlche autenticamen
te democratiche far»! cari
co di tale problema, altri
menti. non solo levine ver
rà dimenticato ma anche 
fll insecnamentl di «omini 
come Cuoco. Pepe e tanti 
altri, finiranno allo «tes
so modo. 

Giovanni Mtmcinoiw 

La «eque di un 
lago artificiale, 
attraversate da 
un viadotto di 
circa cinque chi
lometri, hanno 
ricoperto larga 
parte del luo
ghi - dova si 
•volgono fatti 
del romanzo di 
Francesco iovi
ne, • Le terra 
del Sacramen
to.». 

Domani 
a Campobasso 

i vincitori 
MVR 

«Michele Cima» 

CAMPOBASSO — Si svolgerà 
domani a Riccia la cerimonia 
per la premiazione dei vinci
tori della • settima • edizione 
del premio nazionale « Miche
le Cima». La giuria — pre
sieduta da Carlo Laurenzi e 
composta da Achille Di Gia
como, Massimo Grìllandi. Giu
seppe Jovine. Giorgio Petroc
chi, Nicoletta Pietravalle e 
Giuseppe Porto — ha frattan
to concluso l'esame dei lavori 

Per la sezione raccolte edi

te, il primo premio è stato 
assegnato a Giuseppe Rosato 
di * Pescara per la raccolta 
«Autodidattica ed altre mo
ralità »; per la sezione raccol
te inedite è risultato vinci
tore Brunello Rondi di Roma. 

La sezione poesie singole è 
stata vinta da Benigno Sablo-
ne di Pescara/mentre per la 
sezione giornalismo culturale 
è risultato vincitore il giorna
lista , Claudio, Marabini di 
Faenza del «Resto del Carlino. 

Una mostra fotografica al festival provinciate dell'Unità di Taranto 

La lotta delle donne su carta 
e in enero 

La rassegna, allestita assieme alla cooperativa Minotauro, si rifa allo stile fotografico denominato 
«glamour» - Spunti di riflessione e di dibattito - L'atteggiamento contraddittorio dei visitatori 

Donne di Puglia fotografata mentre lavorano davanti casa 

Scambio culturale tra due città * dfetanti »: Muterà e Verona 

Mostre 
per una analisi dell' imm«jgine 
Dalle 18 di ieri sera la sala della Consulta della città lucana accoglie le opere di sei fotografi ve
neti - Le foto sono tratte dal libro « Borgo Nuovo» con testi deUo scrittore Moardo Sanguineti 
MATERA —Dalle 18 di ieri 
sera la sala della consulta 
comunale di via La Vista a 
Matera accoglie le opere di 
sei fotografi veneti mentre 
contemporaneamente la gal
leria Ferrari di Verona espo
ne i lavori prevalentemente 
legati all'attività didattica 
portata avanti nel corso di 

: formazione professionale da 
tre cooperative giovanili se
guite dal 78 da Mario Cre
sci fotografo e designer che 
opera in Lucania. 

Si è cosi dato fi via a 
«Incontri '80 Matera-Vero-
na» una rassegna organizza
ta dal Centro italiano di fo
tografia (alla sua' primissi
ma iniziativa) - e patrocinata 

• dal comune di Matera che 
tende ad assumere una con
tinuità per lo meno stagiona
le con una programmazione 
di quattro manifestazioni l'an
no. Non si tratta dell'incón

tro— si precisa —- tra foto
grafie di due realtà sociali: 
quella di Verona e quella di 
Matera; piuttosto «di un in
contro tra fotografi diversi 
che sono anche espressione 
seppur parziale di queste 
due. realtà più o meno ri
flesse nelle loro immagini con 
le quali si denunciano e si 
confrontano». _ . 

La sala della Consulta espo
ne .foto di Enzo e Raffael
lo Bassotto che sono interes
santi analisi di un quartiere 
periferico veronese accompa
gnate da un commento ad 
ogni immagine. Le foto sono 
tratte dal libro «Borgo nuo
vo» pubblicato recentemente 
con testi di Edoardo Sangui-
neti e Giorgio Bracai*. -

Maurizio Brinzoni fotogra
fo ufficiale dell'estate teatra
le dell'ente lirico di Verona 
focalizza la sua attenzione sul 
centro storico della città ve

neta mentre Ferdinando Dol-
fo offre forme di ricerca co» 
immagini a colori tratte da
gli schermi deHa TV. Anco
ra ricerca ma grafica e fo
togràfica quésta volta nelle 
opere di Sirio Tornmaisoli. A 
Verona invece viene presen
tato come abbiamo detto tut
to il materiale grafico accu
mulato negli anni in cui Ma
rio Cresci ha seguito il lavo
ro delle cooperative «Labo
ratorio 1 » « Graffcoòp » e 
«908» impegnate attraverso 
linguaggi e materiali diversi 
a-definire un volto e una 
funzione nuovi all'attività ar
tigianale lucana. La manife
stazióne materana offre una 
serie dì spunti interessanti. 

In primo luogo la stabilità 
della attività dell'intero grup
po che ruota intorno - allo 
« Studio Cresci »: un nucleo 
organizzativo che da armi c-
pera a Matera a livello di 

analisi e informazione cultu
rale con cui anche nel futuro 
l'ente locale potrà continuare 
ad avere i rapporti. In secon
do, luogo, questa esperienza. 
ripropone fl discorso intorno 
alla fruizione ; sociale ' degli 
spazi pubblici., ora inutilizzati 
o addirittura abbandonati a 
sé stessi. Questa stessa sala 
della Consulta' è un conteni
tore già attrezzato per una 
serie di interventi (da cen
tro di dibattito a sala di 
proiezione da biblioteca a sa
la di lettura) ma che rimane 
chiuso sotto chiave consegna
to alla polvere. E come que
sto tanti altri spazi nel cuore 
del centro cittadino per cui 
oggi non esiste una finaliz
zazione. • - -
r H tipo di attività intrapre
sa con « Incontri '80 » può 
già suggerire questa funziona
lizzazione, Gli incontri "80 in
fine possono prefigurare gros

se manifestazioni fotografiche 
che da Matera elevino inte
resse a livello nazionale ed 
internazionale. Un po' sul mo
dello di quanto avviene con 
le annuali manifestazioni di 
Arles la piccola cittadina 
francese dove si danno ap
puntaménto i più grossi no
mi della fotografia interna
zionale. Lo stesso Mario Cre
sci formulò nel '78 un pro
getto in merito sottoscritto 
anche da un operatore di Po
tenza Rosario Messina.. 

Si trattava di- una propo
sta anche abbastanza detta
gliata che una volta conse
gnata nelle mani dell'asses
sore regionale atte attività 
produttive si arenò inspiega
bilmente. Oggi alla luce del
le nuove esperienze è forse 
fi caso di refenderla e ri
lanciarla. 

Miche!» Pace 

IX edizione 
del Premio 
Pirandello 

PALERMO — La Cassa di Risparmio delle Provincie Si
ciliane ha indetto la IX edizione del Premio nazionale 
di teatro Luigi Pirandello. Quest'anno c'è una novità. 
Collegata al premio teatrale per l'importo di 5 milioni 
che è unico ed indivisibile, figura un altro di 4 milioni 
destinato ad un'opera di carattere critico, storico o fi
lologico sul teatro che aia stata pubblicata nel biennio 
precedente aH'asstgnazione del premio. 

La commissione assegnerà contemporaneamente il 
premio internazionale Luigi Pirandello che consiste in 
una targa d'oro sulla, quale lo scultore Emilio Greco ha 
inciso l'immagine del grande scrittore agrigentino. 

Il premio internazionale dell'anno scorso è stato at
tribuito dalla giuria al commediografo inglese Harold 
Pintér «quale verrà a ritirarlo personalmente a Paler
mo nella manifestazione indetta per il 33 ottobre 

FotoalMncianodiMariaD'EttoneePaotolJcci 

Da Mosca a Leni 
un itinerario a 125 ÀSA 
LANCIANO — Stupende fo
to a colori che delineano 
uh itinerario dt otto giorni 

. attraverso Leningrado e Mo-
-' sca sono attaccate ai pan-
' nellì lungo le pareti della 

stanza. Sfilano, attraverso 
- di esse, la residenza estiva 

e quella invernale degli zar. 
via Gorkij, il mausoleo di 
Lenin, la Basilica di S. Ba
silio. i monumenti e i riu
nii di Mosca, i grandi ma
gazzini GUM con i volti del
la gente. 

Sono state scattate duran
te alcuni viaggi di gruppo 
in Untone Sovietica da Ma
ria D'Ettorre e da Paolo 
Ucci, senza improvvisazione 
dilettantesca e, anzi, con 

-perizia di obiettivi guidati 
da ragione e da un gusto 
estetico raffinato. Sono sta-

, ti raccolti, per diversi gior
ni. in una 

con l'appassionata regia di 
Pmo Salerno, eoe dei viag
gi collettivi è stato il prin
cipale animatore. « Per amo
re di quel paese e perché 
su di esso ci sono due mi
lioni di pregiudizi», ci dice 
Salerno. 

Ed anche, ci par di ca
pire. perché il turismo di 
massa, guidato ed organiz
zato. è un'arma potente per 
dare uno scossone al pro
vincialismo e all'apatìa di 
questo importante centro del 
Sangro che di tradizioni e 
di potenzialità culturali ne 
ha tante, ma i cui organi
smi di governo spesso si 
contentano di «grandi» ini
ziative in alcuni settori tra
scurando la crescita cultu
rale collettiva e la parteci
pazione. 

Che l'idea . (non solo la 
ma anche quella di 

instaurare una specie di ca
nale turistko-culturale con 
quel lontano e «complesso» 
paese) fosse giusta è stato 
dimostrato dall'eccezionale 
concorso pubblico che ha 
confortato la mostra, dall'in
teresse e dai dibattiti che 
essa ha stimolato. Dibattiti 
per lo più seri e mossi da 
reale, amore del cuuusccre. 
anche sé non è mancata 
qualche manifestazione di 
«pacchiano» e provocato
rio provincialismo, come nel 
caso di un sacerdote inte
gralista-scie secondo fl qua
le gli organizzatori avrebbe
ro truffato il pubblico per
ché «io Russia se scatti fo
tografie passi guai». Pette-

' golezzi di -paese, che non 
troverebbero più nerameno u 
^ B ^ B ^ ^ ^ k ^ a a m ^ * .^LkaJ ^aaav^^a^^k^^aukX^a^ai^Bi 

• sostegno aet guaKeaciiJsno 
don Camillo. 

La mostra (die si tatto-

lava « Mosca, Leningrado e 
il turista ») era allestita nel
l'ambito dell'esposizione or
ganizzata dall'ente Fiera. -
che da motti anni si orga
nizza a Lanciano e che.non 
è riuscita a rimanere esen
te .dalle tradizionali, faide 
deHa DC locale. Prima la' 
organizzava il Comune, poi 

: l'incarico passò . alla locale 
Associazione artigiani, ' ora 

• all'ente - Fiera * (tutti - domi
nati dallo scudo crociato). 
L'Associazione artigiani, per 
ripartire alla conquista del 
privilegio perduto, ha già 
lanciato l'anatema: « l'ente i 
Fiera sarebbe indegno di or
ganizzare perché ha permes
so che fosse esposta una 
mastra «politica e comuni
sta ». Categorìe che racchiu
derebbero. dunque, S. Basi
lio, il balletto armeno e al
tre meraviglie dell'architet
tura e dell'arte in genere. 

Ma si batta solo dì pol
veroni. I problemi-veri di 
questa esposizione, peraltro 
interessanti, e che ospita 
artigiani, pittori ed altri ar
tisti. stanno altrove. A co
minciare dalla carenza di 
strutture (viene utilizzato 
un piano òeU'edirlcio che un 
tempo ospitava liceo clani
co ad istituto d'arte) e del> 

Le istantanee 
: scattate; 
dorante dei 

viaggi di groppo 
in Unione 
Sovietica 

l'assenza di una program
mazione che sviluppi tutte 
le potenzialità di quota imV 
zaztiva e la fornisca di stru-

bene i giovani organizzatori 
della mostra fotografica in 
questione, che htmm dovu
to rendere decente ad acco
gliente una vecchia stanza 
abbandonata a proprio tota
le carico» rimettendoci l'in
tero rtaptnmo dei 

Anche ae 
ro stasi, lo hanno «fatto 

Nando dent i 

Manifestazione il 25 ad Andria 

Ricordo di Di Vittorio 
in cemento e pietra 

ANDRIA — H monumento & 
Giuseppe DI Vittorio voluto 
dai cittadini di Andria è fi
nalmente una realtà. H segre
tario provinciale della CGIL, 
Ranieri, presentandolo alla. 
stampa, ha sottolineato còme 
l'opera voluta dai lavoratori 
e realizzata con 11 loro deci
sivo contributo, oltre quello 
del Comune, è 11 segno della 
profonda stórna per l'opera e 
la vita del grande dirigente! 
politico e sindacale. 

I compagni della Camera 
del lavoro provinciale e di 
Andria hanno più volte sotto

lineato 11 significato non ri
tuale e commemorativo dell' 
iniziativa. Di Vittorio fu an
che segretario della camera 
del Lavoro della cittadina pu
gliese sottolineando il pro
fondo senso politico del mo
numento realizzato dal pro
gettista F. M. Nanni. 

L'opera realizzata in ce
mento, pietra e terracotta 
verrà inaugurato ufficialmen
te il 25 settembre con una ma>" 
nlfestesone che vedrà la par
tecipazione - della segretaria 
nazionale della CGIL Dona
tella Turtura. 

TARANTO -—..Avevamo scritto l'altro giorno che una dello maggiori novità del festival 
provinciale dell'Unità, apertosi giovedì scorso, era rappresentata da una mostra sul ruolo as
sunto gradualmente dalla donna nella fotografia. Ed avevamo anche detto che la risposta 
della gente all'iniziativa avrebbe rappresentato un dato certamente interessante. Già dalle 
prime tre giornate del festival si è avuta una conferma di tutto ciò. La mostra ha riscosso 
interesse misto a curiostià cosi come è logico attendersi quando ci si trova di fronte al 
«nuovo». Vediamo innanzitut
to qualche, sua particolarità.-

La mostra (allestita insie
me alla cooperativa «H Mi
notauro ») si rifa a quello 
stile fotografico denominato 
«Glamour», cioè quel tipo di 
fotografia che tende ad esal
tare alcune qualità fisiche di 
una donna. La stessa parola 
inoltre viene riferita sia al
l'immagine in sé che alla 
tecnica di produrla, ed anche. 
ai modelli e al loro modo di 
recitare il proprio corpo di
nanzi all'obiettivo. 

In pratica, il Glamour è 
nello stesso tempo prodotto e 
modo di produzione. : Per la 
propria diffusione usa tutti i 
canali ; deHa • comunicazione 
visiva: per fare degli, esempi, 
i calendari, i poster, le co
pertine della maggioranza dei 
periodici, le riviste di moda, 
e via dicendo. E questo for
nendo un'immagine del tecni
cismo che esalta solo una 
parte del corpo della donna 
a danno delle altre relativa
mente trascurate. • • _r : • 

Dì qui l'iniziativa in termi
ni. per cosi dire tecnici. In 
concreto dunque la mostra 
del festival che cosa offre? 
innanzitutto numerosi spunti 
di riflessione e di dibattito. 
Sfilando con lo sguardo lun
go il viale dove è allestita la 
sequenza di fotografie, si fa 
infatti un rapido viaggio nel 
tempo, dai primi momenti 
del secolo scorso m cui la 
figura della donna veniva 
ripresa quasi esclusivamente 
per le sue «attrazioni fisi
che », fino ai giorni nostri. 
aMe. fotografie pubblicate su 
periodici o mensili, ai sex 
simboi del cinema. Ma c'è 
anche il, ribaltamento dei 
ruoli: la dorma che diventa 
produttrice di- fotografie • 
che quindi, assume un ruolo 
attivo : e non passivo.- come 
invéce accada il più dette 
volte. ". >.:̂ ->V-

Esempi in tal senso vengo
no da Tina Modotti. da Diana 
Arbus. da Giulia Margharet 
Carnet un, - donne • dedicatesi 
all'arte detta fotografia per lo 
più come strumento di inda
gine sociologica. E la gente? 
II suo atteggiamento di fron
te afia mostra varia dalla 
semplice curiosità al compor
tamento in alcuni casi quasi 
«scandalizzato», a quello in
vece più riflessivo, più atten
to alla ricerca del significato 
di queBa sequela di foto. . 
. Uh ; riscontro: dunque non 
omogeneo, è dato in partico
lare dalla mentalità, dal gra
do di cultura di comi o colei 
che visita la mostra. Né del 
resto poteva essere altrimenti 
dal momento - che, come è 
detto all'inizio, si tratta di 
una novità, e di una novità 
portata in una città de) Mez
zogiorno. L'obiettivo deHa 
partecipazione è in ogni caso 
stato raggiunto. 

Resta da spianare la strada 
a quelo di un dibattito sul 
ruolo deBa donna, deHa sua 
figura agli occhi defl'opmione 
pubblica. 

La mostra «Glamour» 
sembra realmente avviarsi ih' 
questa direzione. 

Piolo Melchiorre 

Un quintetto ospite 
del festival di Siracusa 

Un Arsenale di suoni, 
di avventure musicali 
e anche di... jazz /: 
SIRACUBA — 13 Qulntei. 
to dell'Arsenal è stato ospi
te della festa provinciale 
de l'Unità di Siracusa. Più 
che uno spettacolo di musi
ca jazz, il quintetto ha in 
rflaStA proposto. .al -folto 
pubblico presente una se
rie di brani assimilabili a 
Quelle operazioni musicali 
d'avari guardia die da qual
che tempo to Italia van
no avimppandosl -• .-

Stefano Maltese al flati 
e al piano. Sebi Tramonta
na al fiati, Lidia Agricola 
aUe percussioni, Vito Lan-
dolina al violino e Pucci 
Bordone al violoncello, han
no spesso lasciato attonito 
k> spettatore, avendo, for
se più ricercare la fami
liarità di qualche suono 
che a gustarne la novità 
stilistica. Non si può diro 
che operazioni musicali 
del genere siano facilmen
te fruibili in una festa co
me quelle dell'Unità. Il 
quintetto defl'Araenale, co
munque, ha esordito con 
un tema già proposto m al
tre occasioni ma rivisitato». 
La voluto «monotonia» 
del suono del violoncello 
ha offerto fl destro al gros
so degli altri strumenti. H 
suono spesso atonale del 
flati', quello mal eccessiva
mente prolungato del vio
lino e la fantasia del per-. 
cuss^onlsta hanno teso * 
smemare H «pathos» che 
a tratti aggrediva M folto 
pubbUeo. 

L'emotività presente per 
tutta l'esecuzione del se

condo brano veniva! resa 
dall'utilizzo del < bassi » al 
pianoforte. Nei due brani 
e far quello' successivo ve
nivano probabilmente a 
mancare quei momenti di 

-siatesi che avrebbero potu
to far gustare maggiormen-: 

te l'insieme del suoni. Mo
menti di sintesi resi anco
ra di più necessari da una ^ 
manifesta diversità, di gu
sto musicale tra i cinque e-
eeoutort Momenti Invece 
che sono stati sempre pre
senti nel corso del duetti 
di flati tre Stefano Malta-
se e Sebi Tramontana. ; *. 

La tendenza al >c prota
gonismo» dei primi e l'es
senzialità dell'esecuzione 
del secondo, si sono sem
pre composti in un buon 
equilibrio. musicale, anco
ra più apprezzabile se si 
tiene conto che era fl frut
to di una dichiarata, im
provvisazione. Una guida 
all'ascolto era stata of ferta-
da alcuni ciclostilati distri
buiti all'inizio del concer
to, contenenti l'interpreta
zione di quel suoni da par
te degli stessi musicistL 
«Al pensiero di dover tre* 
vare qualcosa da scrivere 
suBa musica, non ho dor>. 
mito una notte intera » 
scriveva Sebi Tramontana, 

Questa è forse la risposta 
più efficace a chi ha tenta
to di trovare un significa
to nella ricerca musicale 
defl'Arsenale. 

Virgilio Gtoufriddo 
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